
ì Veneziani rtavan in riguardo pel iìngolar credito dello Sforza 
nel meftier della guerra. Tuttavia giacché il Duca non era ben 
affodato nel nuovo dominio, i  Veneziani andavano difponendo 
le cofe per farli guerra.

Anno di C r i s t o  m c c c c li. Indizione x iv .  
di N i c c o l o ’ V . Papa 5. 
di F e d e r i g o  III. Re de’ Romani 12 .

A B b i a m  veduto per tanti anni lacerata l’ Italia, ora in 
una , ora in altra parte , dalla guerra . Parve miracolofo 

l’ Anno prefente , perchè dapertutto fu , fe non concordia d’ ani­
mi, almeno P a ce . Di tempi così fereni fi prevalfe il Pontefice 
Niccolò V. ficcome dotato di gran mente, e d’ un animo R ega­
le, per lafciar di belle memorie alla Città di Rom a. (  a )  Sua fa) Manett. 
cura fu di rimettere maggiormente in fiore le buone Lettere, Nudai 
che già erano cominciate a riforgere in Italia, sì con r i c h i a m a r i J i ' J ’ 
a sè e premiar le perfone dotte, sì ancora nel radunare da tut­
ta l ’ Europa e dall’ Oriente Manufcritti di tutte l’ Arti e Scien­
ze : perchè la Stampa de’ Libri non era peranche nata, o fe na­
ta , era fegreta. Formò con quello teforo un’ infigne Biblioteca .
O rdinò, che fi cominciaffero a tradurre dal Greco i fanti Padri, 
ed anche gli Storici e Poeti di quella Lingua. Fabbriche pari­
mente infigni intraprefe in Roma , tanto di facri T em p li, come 
di ornamenti o fortificazioni alle rare memorie di quella, e d’ 
altre Città , con avere fpezialmente rtefe quelle fue grandiofe 
idee alla Bafilica Lateranenfe, e all’ altra di Santa Maria M ag­
giore , e de’ Santi Paolo, Lorenzo, e Stefano. T^tte quelle, ed 
altre fue magnanime imprefe fi veggono diligentemente defcrit- 
te nella di lui Vita da me data alla luce, e comporta da Gia- 
nozzo Manetti Fiorentino, Letterato infigne, perito delle Lin­
gue Ebraica, G reca , e Latina. Stefano Infertura aneli’ egli atte- 
ila (¿), avere quefto Pontefice nell’ Anno prefente riftorate le(b) ififfur. 
m ura> le T orri, e le Porte di R om a, acconciato il C a m p id o -^ r- 
e l io ,  acciuchito il Torrione di Cartello S. Angelo con altre 
Fortificazioni; fatto un Palazzo a Santa Maria M aggiore, e la 
Canonica di S. Pietro , e la Chiefa di S.Teodoro, con altre fab­
briche, ch’ io tralafcio. Di quello parto camminava il buon 
Niccolò P ap a, non cercando la dubbiofa gloria de’ P ap i, che

Q  2 prò-
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